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COPIIT DI DìE]LIBERAZIONE DELLA GIUI\TA I]OMUNI\LB
OGGETTO: Progettazione nuovo insediarnento prroduttivo di C"*
(lRm) riclualificazione e diversificazione dLi queilo esistente.
AVVISO PUBBLICO DELLA CITTA' MF'IIROPOLITANA PE R LA
PR]ESENITAZIONE DI PROGETTI STRA ]-EGICI 1] DI SVILUPPO
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PER LA PIANIFICAZIONE DELLA ZONI\ "D" DI P.R.G.
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PROVINCIA DI

[''anno duemilaqurindicio qrfesto giorno 25 del mese cli GIUGNO alle ore ]lJt:00 nella Sede Comunale" si
è riunita

LA GIUNT,{ COMUNALE

convocata nellre forme d{ legge e rispettiva*";i; p."r."ti t r,'gg. Presente Assente

Angelo Lupi Sindaco X
rfita uapp Assessore X
lvlauro t(ossr X
DilVIa .lvlanctnl

Gtulto IteltramÌme X
lYlarco I aurone X

Presiede il Signorr Axrgelo X-upi - Siindaco -

Assiste il Segretario Cornqnale Sig;.ra Dot't.ssa Giosy Pierpaona Tor1arsello

ACQUISN'I ]t },ARERII DEI RIISPONSABIiJI DI IJ'TPARTTN{ENTO
(art. +l D.LGS. 26Ttzooo)

PARERE DI REGOLARITA tfl0CNICh: FAVOREVOLE

Dott. Elio Zimpi

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABII-E: FAVOREVOLE

COMPA'TIEILMENTE CON I VINCOI.I DI BI]LANCIO

Dott.ssa Alessandra Galizia

Atto N. 92

Def 25106120L5

RESPONSABILE DEL: III Din.

lN DATA:2510612015

RESPONSABILE DEL: II DioaTt.

IN DATA: 2510612015



La Giunta Comunale

Premesso che:

- La città Metropolitana di Roma Capitale (già Provincia di Roma) ha pubblicato un avviso rivolto ai
Comuni per la presentazione cli "progetti strategici e di sviluppo economico,,;

- L'avviso 'finalizzato a supportare i Comuni nel settore dello sviluppo ecgnomico sostenibile
mediante Ia redazione di "prograrnmi di fattibilità e relativi masterplan di coorclinamento spaziale,,,
configurandosi quale "strum13nte di attivazione e attuazione del piano Territoriale provinciale
Generale (PTpG)";

- 
Le proposte progettuali dev,cn0 essere riconducibili alla progettazione rJi nuovi insediamenti
produttivi e artigianrali o alla riqualificazione e/o diversificazione di insediamenti produttívi e
artigianali esistenti;

Considerato che:

- ll Piano Regolatore Generale vigente individua la zona "D" come erree destinate all,artigianato e
all'industria nel Comune di Cave;

- Le norme tecniche che disciplinano l'attuazione di tale zona prescrivonro:

Norme tecniche di Attuazione d,el Piano lnsediamenti Produttivi tlell'tnsulcr D2 ( DL secondo
il vecchia p.R.G.) opprovote con Del. di C.C. n. 19 det 2B.2.j.giit:9 , recepite e riconfermate
dallo variante generale at p.R.G. opprovata con D.G.R. n. ssg ctel 25.6.20a4

Vedi allegoto che fttrmo porte integrante e vincolonte ti,l presente, C.D.lJ.

Norme l'ecniche relative alla Vorionte at P.R.G. approvoto con L)el. di Giunta Regionale n.
S5B det 2s/06/04

ARTICOLO 1"3 - Zona D Zono A,rtigianole ed tndustriale
La zona D, r'iguarda le atee destinate all'artigiansto ed oll'industria, do sottoporreqd intertrento urbonistico preventivo mediante piana parlícolareggiato d,esecuzione

d'iniziativo puhblica: ovvero mediante piono di lottizzazione cor,tv,enzionato esteso qll,intero
comparto.

I p'iani urbanistici pre'ventivi dovronno prevedere, nella ;2,<tna D, la dotazione d'oree
do destinqre a pubblici servizi, nella misura prescritta doll'ort.S de D.tVt. 2 aprite 1g6g
n."L444.

Lo zono D è des:tinata ol,l'artigionato, all'industria, alla rottomazictne ed oi depositi
dei prodcttti finiti escluso ctgni altra destinazione fatta ecce.z:tione per la residenza del
personale di custodio' Nell'a zono D l'edificozione è saggetto, slle :seQUepti particolari
prescrizioni:

l.F.T. 2,0C) mc/mq
Altezzo max edifici 70,50 mt.
Numero mox piani : 2
Distacco rninimo dai confini et strade private : 8,00 mt.
Distacco rninimo strode pubb,liche : Art. B p. 2 dette presenti tlonltr?
Distocco nqin. tra poreti di edífici antistonti 21_,00 mt.



ParchegEi privati : Lmq/1_0 mc
Lotto minimo ------
Fsnno e'ccezione ol limite mqssimo d'altezzo, e non costituistt>no
antenne e le apporecchioture speciali strettamente conne,:;se
st o b i I i m et n to o d e I l' i m p i a n t ct i r+t d u st r i a I e.
Nel territario comunole, al di fuori detta zano D, non è consetntito l'insrallazione di nuovi
impionti produttivi ditipo artigionale ed industriale.
Nella zona D esistente o di nuovo impionto è consentita nella quota non superiore al 20%
dello supterficie utilizzabile, la destinazione commerciale limitoit,a dalla vendita dei prodotti
de rivo nti e scl u siv o rn e nte d a' I I e I av o ra zi o n i a rti g i a n e svolte.
E' consentito l'olloggio per il titolore a per il guardiono per upo superficie utile netta non
superiore a 1_20 mq.
Nel territ'orio comu'nale, ol difu,ori detta zono D, non è consentits l'ístalloz,íone di nuovi
impianti produttivi ditipo artigianale ed industriale.
Nella zona D sono vietati gti impianti industriali producenti -l'umi o scorie di lavorazioni
nocive.

Gli impionti i cui processi ali lsvorozione danno luogo a formo;zione di j,umi ed esalazioni
nocive, dovranna essere dcttati d'opportuni sistemi di depura,,zione, chet garontiscono un
sufficient:e grada di solubritù dell'aria secondo quonto clisposttt d,aila leErge 1"3 luglio L966
n." 61"5 e relativo regolamenrto edilizia d,esecuzione di cui ol Dptii L5 aprile lgZl ,." 3j_g.
E' obbligotorio il riciclo delle acque ad uso industriale prelevate da1l'ocquedotto municipale.
ll giudizitt sull'idoneitò degli impianti di depurazione, sul graoto di nocività, deve essere
espresso dal Cansiglio Comunale su apposita relazione tecnica ot,at ollegure ai progetti editizi.
Per la o DJ (D3) e DL(DL.) nella varionte of pRG è stcrto oil

nisti tuati tto otn PR

Norme Tecniche ln Attuazione dello Deliberazione del Consi'q,lio Cornunale n" 57 clel
22'L2'0!; con la quale sono st'ati adeguati gli strumenti urbani:;tici genernli ed attuativi al

titolo il della LR 33/99
ZONA ARTIGIANALE I)

ARTICOLO L3 - Zono D Zona,Artigianole ed tndustriole
La zono D è destinata' all'a'rtiEianato, all'industrio, alla rotto,rnqzione ed ai depositi dei
prodotti Jiniti esclusa ogni altro destinazione fatta eccezione per la reside,nza del personale
di custodia.
ln quest(t zona è possibile la coesistenza del commercict al dettaglio cosi come
dettogliatamente specificato nell'orticolo 6 detT.TOLO 0" delle 

^t.T.A. 
di pR'G"

Fatta eccezione per la sola .sottozona D3, in questa zona è po:ssibile l'in:sediamento degti
esercizi di vicinato a,l dettagl'ío per offrire l'opportunità di un equt'librio, nell,intero territorio
comunale tro le diverse .forme e strutture distributive. [:' comunque fqtto solvo
l'insediamento di una ntedia struttura di vendita il cui business ,ltlain è :;tato gia approvato
dal consiglio comunsle nell'ambito del Patto Territoriole Castell,í Romoni lTestito doll'A.S.p.
purché sia limitato al commercio del settore non alimentore con porticolore riferimento agli
articoli diferramenta e simili, A solvaguordio della Tutela dell'equrilibrio tru le diverse formedistributive, finalità perseguito dat D. Lgs. L1-4/gB nonché d'o,lra L.R. sg/gg, non sarù
possibile ctlcun insediamentct di medie o grandi strutture nell'u,mbito di programmazioni
territoriali sovraordinote se non previa verifico del medesimo.

deroga, le ciminiere, le
alla funzionalità dello

ed del



E' possihile altresì l'insediarnento delle qttività di commerc',ío oll'ingr.osso nel timite di
superficie possibile dolle nc,rrne edilizie di zona tenuto canto d,e,gli stond,ard da destinore o
parcheggio e delle norme sutlq viobitità contenute nell'orticolo Íi del Colle,goto n" L.
Nello zona D I'edificozione è sqggetta olle seguenti particolari p,rescrizioni:
l.F.T. 2,C10 mc/mq
Altezza rnax edifici 1A,50 ntt.
Numero max piani : 2
Distacco minimo dai confini e $trode private : g,00 mt.
Distacco minimo strode pubbtiche : Art. g p. 2 dette presenti norrne
Distacco min. tro pareti di edifici antistanti 2L,00 mt.
Parcheggi privati : 1_mq/1_0 mc
Lotto minimo ------
Fanno eccezione al limite r,no6simo d'altezza, e non costituiscona
antenne e le apparecchio'ture specioli strettamente canne.se
stqbilimento o dell'impionto industriole,
Nello zona D esistente o di nuovo impianto è consentito nella q,uota non superiore al 20%
dello superficie utilizzsbile, lo destinazione commerciole limitaitct dalla vendito dei prodotti
derivanti esclusivamente dalle lovorazioni artigiane svolte.
E' conserttito I'alloggio per il titolore o per il guardiano per una superficie utile netto non
superiore s 1-2A mq.
Nel territorio comunale, al difwori della zona D, non è consentitr:r I'istollazione di nuovi
impianti produttivi di tipo artigionale ed industriale.
Nella zona D sono vietoti 17ti impianti industriali producenti J'umi o scorie di lavoraziani
nocive.

Gli impionti i cui processi dí lqvorozione danno luogo a formaz,iane di fumi ed esalozioni
nocive, d'avrafifio essere dototi d'opportuni sistemi di depura.z:ione, che garantiscono un
sufficiente grodo di solubritt\ d,ell'ario secondo quanto dispostt:t datta tegge L3 tugtio Lg66
n'" 6L5 e relativo regalamento edilizio d'esecuzione di cui al DpR, .1"5 aprile J.97i. n." gL9.
E' obbligatorio il riciclo delle ocque ad uso industriale prelevate t:lall'acquetlotto municipale.
ll giudizict sull'idoneitò degli impianti di depuraziane, sul groclo di nocivitù, deve essere
espresso dal Consiglia Comunal,e su opposito relazione tec'nica du allegare ai progetti edílizi,
Nella sottozona D3 (secondo lo variante al p.R.G.) ....omissis....
Per l,

deroEa, le ciminiere, le
alla,funzionalità dello

D3) e ffi1!;lgtip r e c.e[t i t o__e_C7!fg r rygl7_!
tuo gqyfuayitù delle previsioni det

Norme tecniche in attuozione della delibero di Consiglio Comuna,le n. 7g de:l L7.j_2.2010 :
Regolomento Generale LJrbonistico- Commerciole. Approvazione c:ollegati n. 3- n. 6- n. 7.
Armonizzctzionet con í collegati gia, approvati;)

ZONA ARTIGIANALE L)
ARTICOLO L3 - Zono D Zana Artigianote ed Industriale
La zono D, riquard7 le aree destinate all'artigianato ed oll'intlustria, c,la sottoporre adintervento urhanistico preNentivo medionte piano particc>lareggiaito d,esecuzione
d'iniziativct pubblica: ovvero mediante piano di lottizzazione convenzionatar esteso oll,intero
comporta.
I pioni urhanistici preventivi davranno prevedere, nello zonq Dt, lo dotaziane d,aree da
destinore a pubblici servizi, nellq misura prescritto doll'art"S de D.tvt. 2 ortrile 1"g6g n."1444.



La zona D è destinata all'ortigianato, all'industria, olla rottamazione ed ai depositi dei
prodotti finiti escluso ogni ctltro destinazione fatta eccezione per la residenza del personale
di custodia.
ln questa zona è possib,ile la coesistenza det commercÍct al dettaglio cosi come
dettaglia'tamente specificoto nell'articolo 6 delT:TOLO 0" delle l\t"T.A. di p,RG.
Fatta eccezione per la sola sottozono D3, in questa zona è pt>ssibile l'insediamento degli
esercizi cli vicinoto ol dettaglia per offrire I'opportunitò di un ecyuilibrio, nell'intero territorio
comunole tra le diverse fqrme e strutture distributive. E' comunque fatto salvo
l'ínsediamentc> di una medio struttura di vendito il cui business: ,olain è stato già approvato
dal Consiglia Comunole nell'atnbito det Patto Territoriale Caste,lli Romani gestito dall,A.S.p.
purché sia limitoto al commercio del settore non olimentare c,on particolatre riferimento agli
articoli diferramenta e simili. A salvaguardia detla Tutela dell'equilibria tra le diverse forme
distributive, finalitù perseg,uita dat D. Lgs. LL4/98 nctnché dailo L.R. 3g/gg, non sarù
possibile olcun insediamento di medie o grandi strutture ngll'ambito di programmazioni
territoriali sovroordindte se non previa verifica del medesimo.
E' possibile altresì l'insediamento delle attivitÒ di cornmelci'or all'ingrctsst> nel timite di
superficie: possibile dalle norme editizie di zona tenuto conto dctgTli standord da destinare a
porcheggÌo e delle norme sullo viobilitò contenute nell'orticolo 6 del Colle1ratt> n" 1_.

Sono ammesse le attivita' dÌ somministrazione di alimenti e bettande , le uttivita, ricettive e
le vendite di giornoli quotidioni e periodici la cui superficie ,massima non potra, essere
superiore a quello degli e'sercizi di vicinato. Ogni tipotogicr di attivito, e' comunque
subordinato al rispetto degli standards da destinare o ytorcttte1,gi anche interrati e dells
viobilita' di cui agli articoli 13 e L4 det Titolo 0 de! presente collegato. Lo clisponibilita, di
porcheggio non e' richiesta trter le rivendite dei giornali all'inteyr,tct dei chio:;chi posizionoti su
area pubblica E' camunque vietato in via provvisorio ogni insediomento nelle aree
interessate dai vincoli riport,ti oll,art. 3 det collegoto n. 3.
Non e' ommesso in alcun modo il mutamento di destinaliti,ne d'uso do industriale o
ortigianole in ricettivo ne e' censentito il rnutomento di rlestiheu:ione d'u:;o dellq residenzo
deltitolare o del guardiono nem,meno per I'attivito' di affittacQntere o bed e b,reakfost.
Sono qm!'nessi in questa zono Qli impionti di distribuziona r!,i corbura,nti e te attivito,
direttame'nte connesse o delle quali sono parti integranti quqli i motel. Tenuto conto della
destinazictne produttiva , in qu,esta zona e' ammissibile oltrepalssere con le :strutture degli
impionti e: delle attivitrs' cor'tnesse , le fasce di rispetto clelle'gtr,ade per cui lo volumetriq
ulteriore mossima oltre i limiti delte predette fasce e' quel|la prevista dalo D di cui at
presente 0rticola.
E' comunque vietsto in via provvisoria ogni insediamentct nelle aree interessate dai vincoli
riportati all'ort. 3 del collegoto n. 3. Gti impianti di distribuziong dei corbursnti , sono esclusi
dolla predetta limitazictne vincalistico solo riguordo alla protez,íone delle fa:;ce di rispetto
delle stracle.
Nella zonct D l'edificazione è :;oEgetto alle seguenti porticolori fire:scrizioni:
LF.T. 2,0Ct mc/mq
Altezzo max edifici i.0,50 mt'.
Numero max piani : 2
Distacco ntinimo dai confini e,strade private : B,A0 mt.
Distacco ntinimo strode pubbtiche : Art. B p. 2 dette presenti notrn1,e
Distacco min. tra poreti di edÍfici antistanti 2L,00 mt.
Parcheggi privoti : Lmq/10 mc
Lotto minitna ------



Fonno eccezione ol limite mo,ssimo d'altezzo, e non costftuisr:t>no
ontenne e le apparecchi(tture speciali strettamente conne,:;se
stabilimento a dell'impianto industrioIe.
Nel territorio comunole, ol di fuori detta zona D, non è conse,ntita l'insilollazione c.li nuovi
impionti produttivi ditipo a,rtigianole ed industriale.
Nello zona D esistente o di nqova impionto è consentitq nella quota non superiore ql 20%
dello supterficie utilizzabile, la destinazione commerciale limitatls dalla vendito dei prodotti
derivonti esclusivamente dalle lavorazioni artigiane svolte.
E' consentito l'olloggio per il fitolare o per il guardiono per upp superficie utile netta non
superiore o L20 mq.
Nel territorio comunale, al alifuori della zona D, non è consentito l'istallazione di nuovi
impianti produttivi ditipo ortiEionale ed industriale.
Nella zono D sono vietati 'gli impianti industriali producenti .l'uni o scorie di lqvorazioni
nocive.
Gli impianti i cui p'racessi ari lovorazione danna luogo a formazione di fumi ed esalozioni
nocive, dovronno essere dotati d'opportuni sistemi di depura,zione, che garantiscona un
sufficiente grado di solubrit'ù dell'aria seconda quonto disposto dalla legrge 13 lugtio 1g66
n." 61"5 e relativo regolamento edilizio d'esecuzione di cui al Dpti,L5 apriÈ lgZl n.. Sjg.
E' obbligcttorio il riciclo delle acque ad uso industriole prelevate dall'acquedotto municipale.
Il giudizitt sull'idoneitù deg'li impianti di depurozione, sul grod'o di nocività, deve essere
espresso dal Consiglio Comunole su apposita relazione tecnico d'or allegore ai progetti editizi.
Per la so'ttozona DL (D3) e D2(DLl nella variante al PR(?-è;lglo recepito e confermoto il

visioni del PRG

- E'interesse del Comune che si proceda all'avvio della pianificazionr: attuativa della zona,,D,, e
relative sottozone in quanto:

o L'insediamento di nuove strutture produttive è congruente con l,obiettivo
dell'amministrazione comunale riguardo il consolidamento clell sistema delle attività e dei
servizi privati;

o L'avvio del nuovo insediamento produttivo potrà avere positirrer ricadute occupazionali;r La possibilità di disporre materialmente delle volumetrie a disposizione del cgmune,
ganantirebbe una valot'izzazione a favore del Comune stesso, sia in termini finanziari che
riguardo l'opportunità rci imprementare progetti di sviluppo locale;

Rilevato che: il comprensorio in quelstione e inserito all'interno della p,iarnificazione territoriale del
P.R.G. vigente approvato con D.G.R. SSE/Oa;
Visto il D.Lgs. 267/ZO0A;
Visto lo Statuto Cornunale;
Con voti unanimi espressi legalmente, anche aifini dell'immediata esecr"rtività:

DELIBERA

Di stabilire che quanto in narrativa crcstituisce parte integrante e:;ostan;z:iale della presente;
Di autorizzare il sindaco a presentar'e domanda per ir "progettor der nuovo rnsediamentoproduttivo di Cave (llm) riquerlificazione e diversificazione di queillo esistente,,, in risposta
all'avviso della città metropolitana di Roma capitale per la presentazione di progetti strategici e di
sviluppo economico;
Di dare mandato al Servizio Urbanistíca affinché provveda agli adempimenti conseguenti;

deroqo, le ciminiere, le
alla funzionalità dello



Di dare atto che la presqnte con re
Comune di Cave per 30 giQrni natural

con separata ed unanime Votazione;

Ftivi allegati, sarà pubblicata sr.lll,Albo pretorio on-line del
e consecutivi;

[A GIUNTA COMUNALE

DELIBERA

Di dichiarare la presento deliberatiorf e immediatamente esecutiva, stante l'urgenza di presentare
la domanda agli uffici della Città metrrpRolitana di Roma Capitale.



Di quanto sopra viene red@tto il presopte verbale
[I. SEGRETAR,IO CONNUN,AI,}Ù

F.to Dr.ssa Giosy Pierpaola Tornapeilo

Il Messo Notificatore

Copia conforme all'origi.nale per uso a

Cave lì fl 7 ll!(ì, m15 Il Segrctario C

CE]RTIFICATO DI PUBBLIC t{E

Il sottoscritto certifica che, giusta relaaione del Messo Comunale, c

stata affissa all'Albo Pretorio comunSle per 15 gionni consecutivi
Dal a1

Cave lì

ile dell'Area Amrn,va

er dolla presente deliberazione è

Comunale/Il .lì.eqponsabile dell'Area Amm.va

T.L

F,to

SNND,ACCI

l.upi Angelo

Che la presente deliberazione

E' divenuta esecutiva:

o Ai sensi dell'art. I34,7o comma

o Dopo ii cl,ecimo giorno dalia sua

CERTIF'ICA

D.Lgs 18 Agosto 2000, n267 in

pubblicazione (art. 134, comma 3"

clata

D. Lgs l8l8/2000,n 267).

Il Segretario Comunale/Il Responsabile dell'Area Amministrativa


